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.A.ŸVISO.
In seguito all'attuaziúne dél yrovvedinienti
'tŸÏb t iúhhajŠnkona del Ë. dec¾to 12
ottábre n15, n. Ï510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in pagainento di associazione alla
" Gazzetta uinciale ,, e a saldo di spese di
tampa por le inserzioni a credito, si deve
§è¾ike aggiungere la tassa di bollo di ceu-
teÈihi 5.

pei cerfilleati di pagamenfox4eirdagi'doganali d'itilporta
gione - Ministero di agr.iooltura induáMa e commera
olo: Media dei cambt'redondole comunicazioni dage pfarge
indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre £9fd -- Con·
oorsi.

.PAftTE NON UFFICIALE.
Oronaca deHa guetTa - La noilira glierra - Reale Ac-

cademia dei Lincei : Adtenanza del is giugiro 1918 -
Cronaca italiana - Telegrammt deWAgenzia Stefani -
Notizie varie - Inserzioni.

PARTE UTI'ICIALE

tromurwro L.EGGI E DECRËTI
PAÈI'E ŠFFICIALE.

Leggi e dooreti: Decreto Luogotonenziale n. 768 col quale
hono rarogate, per tutka -la durata ßefla guerra, le disposi-
kia):i di cui al lè, deeneto 22 pttobre 1914, n.. £127, ed ai de-
crett itrágotetièttriali 27 giugno e £2 diôembre 1915, un.1050
e £8ÐG, contenenti norme per agevolare Pesecugíone di opere
þubbliche e di fórnilitre per conto del2o Štalo he Tripoiltania
ed in Cirenaica - Decreto Luogotenenziale n. 769 col
quale è istituita una carta da bollo speciale per le license
di porto d'armi - Decreti Luogotenenziali nn. 762, 763,
764, 785 e 766 f•iflettenti: Applicazioni di tasse sul bestiame
e di fantiglia - ßoppressione di posto di notaio - Relazioni
e dooreti Luogotenenziali per la proroga di poteri dei
commissari straordinari di Mgrianopoli (Caltanissetta) e Bel-
monte Mezzagno (Palermo) - Decreto iYlinisterfAle sulla
nuova determinazione prativišoria del peritnetro della boni-
fica dell'Agro modenese-reggiano-mantovano - Ministero
delle finanze: Dispostrioni stel personale dipendente - Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti: Disposizioni
nel personale dipendente - Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio - Ispettofato generale del cornmer-
io: Indiaarione del corso della rendita e dei titoli di cui al
R. decre‡o $4 noe¢mbre ‡914, n. 1283 (art. 5) e al decreto
Jtfinisierázle>30 novemóre 4914 - Ministero del tesoro -
Direzione generale del debito pubblico: Retti/îche d'intesta-
rione - Direzione generale del tesoro: Prezzo ,d¢I camþio.,

Il numero 788 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deefett
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maes‡A

VITTORIO EMANUELE III
pr j;razia di Dio epr Voloith dolla Nelone

RE D ITÄLIA
Br virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la I«gge 25 Tebbraio 1912, 11. $3;
Ritenuta la 'neceëàità di profogare ýer tutta la ilu-

rata dolla guerra le norme direffe all ágofolate la Jo-
golare esecuzione delle opere pubbliche e dálle föi•ni-
ture per conto dello Stato in Tripolitania ed in Cire-
na1ca ;
Vikti il û. dooreto 22 ottobre 1914, n. 1097, e i de-
reti Ltlagotënetiziali 27 giugilWl915; n. f0th), á 2'$i-
ceidble 1915, n. 1896
Sentito il Cónsiglio dëi mittietti ;
Aulla präpoÀta del ministro segretario di Stato per

le colonie ;
.
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni di cui al R. decreto 2O6ttobre 1914,
n. 1197, ed ai decreti luogotenenziali 27 giugno 1915,
n. 1050, e 12 dicembre 1915, n. 1896, co11tenopti norme
per agevolare l'esecuzione di opere pubbliche e di for-
niture per conto dello Stato in Tripolitania e Cirenaica,
avranno vigore per tutta la durata della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 12 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - MARTINI.

Visto, Il guardasigilli: SAccHI.

Il numero 709 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Imogotenente Generale di Sun Macam

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 30 della legge 23 aprile 1911, n. 509;
Visto l'art. 5 del regolamento 10 gennaio 1915, n. 68,

per Pesecuzione della legge 2 luglio 1908, n. 319, sulle
lesioni commesse con armi e sulle contravvenzioni per
porto d'armi;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Per la riscossione delle tasse di bollo e di conces-
sione governativa sulle licenze di porto d'armi per
usó di caccia e per difesa personale, sono istituiti tre
diversi tipi di moduli bollati, distinti rispettivamente
con le lettere A, Be C, da servire : il primo per la
licenza di portare il fucile anche per uso di caccia, il
secondo per la licenza di portare la rivoltella o pi-
stola, ed il terzo per la licenza di portare il bastone
animato.

Art. 2.

I moduli bollati di cui al precedente articolo sono

stampati su carta bianca ed avranno i seguenti di-
stintivi intrinseci riprodotti per mezzo della filigrana :

Nel centro il piccolo stemma dello Stato senza il
manto,

'Sotto lo stemma la leggenda: « Regno d'Italia >

racchiusa in un nastro a curva filettato in chiaro.

Nella parte inferiore all'angolo destro le iniziali del
cognome e nome del fabbricante della carta ed al-

l'angolo sinistro, l'anno di fabbricazione.
Le linee dello stemma saranno ombreggiate. Cosi

pure le lettere della leggenda, ma con cóntorni in tra-
sparenza.

•

Gli altri distintivi saranno del tutto, trasparenti.
I detti moduli bollati portano una cornice a fregi di

mm. 135 in larghezza e di mm. 90 in altezza, stam-
pata in colore nero per il mod. A, in colore rosso per
il mod. B ed in colore turchino per il mod. C.

Nell'interno della cornice è stampato (con gli stessi
colori della cornice) a destra il testo della licenza ed a
sinistra il bollo costituito da un contorno circolaî•e on-
dulato, con diametro di mm. 33, a doppio filetto com-
prendente tante piccole perline; internamente a Itale
contorno si erge la figura dell'Italia che con la destra
tiene lo scettro, mentre con la sinistra incorona d'alloro
lo scudo di Savoia ; in alto alla figura la stella d'Italia:
in basso, accovacciato, un leone.

Nell'interno del bollo, al lato destro della figura è

segnato concentricamente al contorno ed in tutte cifre,
il prezzo in L. 16,95 per il mod. A (porto di fucile),
in L. 25,05 per il mod. B (porto di rivoltella ö jir
stola) ed in L. 16,95 per il mod. C (porto di bastone
animato).
Sotto l'impronta del bollo ò stampata una targhetta

rettangolare con due fregi alle estremità, entro la quale
è indicato il nome di una delle provincie del Regno.
A fianco di ciascun modulo sta un piccolo tagliando

da conservarsi presso gli Uflici di pubblica sicurezza.

Art. 3.

I detti moduli bollati per licenze di porto d'armi

verranno venduti a datare dal 1° Inglio 1916 dai rice-
vitori del registro e bollo.

In ciascuna provincia potranno essere venduti sol-
tanto i moduli bollati che portano l'indicazione del
nome della Provincia stessa.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ítalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 ginjplo 1916.

TOMASO I)I SAVOIA.

MEDA.

Visto, Il guadasigilli: MecHL
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
ciel, Regno contione in sunto i seguenti
eoreti:

N. 762
Decreto Laogotenenziale 28 magglo 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data fa-
coltà al comune di Suvereto (Pisa) di applicare
nel 1915 Ia tassa bestiame, con eccedenza dei mas-
simi limiti normali secondo la tariffa deliberata
nell'adunanza consiliare ö gennaio 1915.

N. 763
heereto Luogotenenziale 1° giugno 191ß, col quale, sulla

proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti, viene soppresso uno dei posti di notaio as-
Begnati al comune di Novi Ligure.

N.764
Decreto Luogotenenziale 4 giugno 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Gangi (Palermo), di applicare agli
effetti del 1914 la tassa bestiame in base alla ta-
riffa deliberata dalla Giunta comunale il 24 settem-
bre 1914.

N. 765
Decreto Luogotenenziale 4 giugno 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, la domanda del
comune di Noci (Bari) per ottenere l'autorizzazione
ad applicare la tassa di famiglia pel 1915, col mas-
simo limite di L. 1000, doppio di quello stabilito
dal vigente regolamento provinciale, è respinta.

N. 766
Decreto Luogotenenzlale 8 giugno 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Buccino (Salerno), di applicare nel
1916 la tassa bestiame, in base alla tariffa delibe-
rata nell'adunanza consiliare 7 novembre 1915.

Relazione di 8. E il ministro segretario di ßlato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. 11 Re, in udienza del 28 maggio
1916, sul decreto che proroga i poteri del Re-
gio commissario straordinario di Marianopoli (Cal-
genissetta).

ALTEZZA1

Nonostante la sistemazione dei servizi nel comune di Mariano-
poli sia pressochè ultimata, l'assenza dal Comune di molti elettori
che trovansi a prestare servizio militare non consente di far luogo
alla convocazione dei comizi per la ricostituzione di quella rappre-
sentanza ordinaria.
Mi onoro perciò di sottoporre all'augusta firma di Vostra Al-

tezza Reale l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i

poteri del R. commissario di detto Comune.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri; .

Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 no-
.vembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio co-
munale di Marianopoli, in provincia di Caltanissefta,
ed il successivo Nostro decreto 5 marzo 1916, con chi
venne prorogato di tre mesi il termine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

aale di Marianopoli è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Otto a Roma, addl 28 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SAMNDM.

Relazione di 8. R. il ministro segretario di Stato per
gli ag'ari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in
udienza del 6 giugno 1916, sul decreio che pro-
roga i poderi del R. conùnissario straordinario di
Belmonte Mezzagno (Palermo).

ALTEZZA!

L'assenza di molti elettori per servizio militare rende in questo
oceezionale momento impossibile la convocazione dei Comizi nel
comune di Belmonte Mezzagno, perché l'Amministrazione che vor-
robbe eletta non sarebbe espressione della maggioranza della popo-
lazione.
Mi onoro perciò di sottoporre alPaugusta firma di V. A. R. l'unito

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri di quel Regio
commissario.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
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gli affari dell'ilg¶lqügresidpyty del Gonsiglio dei mi-
nigtri;
VÑduto il Nostro precedente däcýeto iuAate 25 no-

Tembregg5, eon cui venne scioltp il Consjglio comu-

näÏeadilBäßioãWWazziid ,5nyeõviticia diTaleËmo,
ed il succeÑŸà NoËtro ilecÊetf6 marzo Í916, con cui
venne prorogato il termirie þer la ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decietiamo :

Û eiErÍSe $e ÌaicostitukÏáñá del Consiglio comu-
nale ÈBÉtdilfe Meziag£Ëájrorogato di tre mesi.
Il migtro proponente ò incaricato dell; esecuzione

del prespn‡e decreto.

Ugtg as Rp.ma, addl 6 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SMANDM.

MINISTERO DET LAVORI PUBBLICI i i

Con decreto Luogotenenziale 9 aprile 1916, registrato alla Corte
det.oonti R 22 stesso mese al reg. n. 3, fogl. 905, si a proceduto ad
una nuova determinaziotie provvisoria del perimetro della bonifica

delPAgro Modenese-Reggiano-Mantovano in destra di Parmigiana
Moglia, e del corrisporidente compËeÃsorio del Cousorzio speciale.
In seguito a tale nuovo determiµzione, vengono a far parto del

Consorzio di bonifica altri ettari 61 appartenenti al Consorzio delle
boniacazioni reggiane, ettari 241 appartenenti al consorzio di Cam-
pagnola ed ettari 597 appartenenti alla circoscrizione del comune

di RiÚþaliëeto,'inentreSängono esolusi dal Consorzio stesso 1301
ettari appartenenti al Consorzio Cavetto Gherardo.

(Il|ÇISTERO DRLLE F.INANZR

Disposizione nel personale dipendente:

Direzione gen¢rale delle privative.

Con decreto Luogotenenziale del 24 febbraio 1916:

Cornarq Marco, capo verificatore di la classe nelle coltivazioni dei
i bieë¾i 6,9 sua domand câllocato ripodo per età avanzata

aáftfdf sèrvizio,Äaf I arzo 1916.

di Viterbo e Tuscania, ad amministratorg postolioa delle dio-
eesi riunite di Nepi e Sutri.

Con dooreto Luogotenenziale del 21 maggio 1916,
registrato alla Corte del conti 11 26 maggio 19g :

Sono stati autorizzati ad aseettare:

La fabbriceria parrocciale di hi. S. della Con ordia lii blihõ1a Ma-
rÍna, il legato di I 3000 disposto da19ñ"Dòààniõo Antonio
Poggi.

Il parroco di San Domenico in Andria il legato dL alcuni immobili
del valore dichiarato di L. 1500, disgopte dall4 fu Grazia

Sgarra.
11 parroco di San Francesco in Andria la dgnazigne dg L. 6000, of-

ferta dalla signorina Maria De Corato.

La fabbriceria parrocchialo di San Vittore, in Caiolo, il legato di

L. 2000, disposto dal fu Pietro Grazioli.
La fabbriceria parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo, inCastrezzato, il

legato di L. 1603,- disposto dalla fu Cáteriàâ 'Pléizi Ÿedova
Metelli.

La chiesa parrocchiale dei SS. Quirico a Giulitta in Greggio la do-
nazione di una cartella del, Debito pubblico consolidato 3,50 per
cento dell'annua rendita di L. 70, oferta dai coniugi Gaudenzio
Gramoni e Margherita Casabrolone.

Lggashbrigeria pgrroechiale di San Rocco in Borgo d*Adda (Lodi)
ihdegato li L. 120Ö, Wisposto dalla f R cheÍo LandÏni Ÿedova
Riatti.

L'Amministrazione della chiesa parrocchiale del 88. Stefano e Gia-
como in Pettenengo il legato dell'annua renditå ubblica di

L. 14, disposto dalla fu Giuseppa Mazzia.

La fabbriceria parrocchiale dei SS. Nazzaro e Celso in Quarto Ugle•
rio il legato di L. 1000, disposto dai fu Emilia Cajo.

11 parroco della Chiesa.gdre di I eoalpm‡o il legato di un immo-
ile del vÄÍore diciliarato"di ciË a L.Ÿl0 iaÈai ÈÏi•lä 'Curto.

L'opera dolla chiesa di Maria SS. delle Grazie, vuÌà$ dellä ilotte in
Searano i legati di L 25.000 dell'arredämóntö fáciale.di pianeto
e della sopupa, non inferiope a I,. 3004 ogcorrente per prov-
vedeço la chiesa della camygag gro dg og dg fu do t. Et-
tore Chiavai.

11 parroco di Santa Teresa, in Torino, 11 legato dell'annua somma

occorrente per la celebragone di due messe annue in perpetuo
disposto dalla fu Caterina Bertolotif o Bertolotto vedova Ca-

pello.
il patroco di San Luca Evangelista, in Bitonto, i legati: disppstâ dai

defunti coniugi Francesco Frgallge Lugia gatenzy e copsi-
stepti nella quotg parte rispegtiva di una gasg ge) valgre pe -

riziato di L. 2130.

È stato concesso il Regio assenso alla erezione in coadiutoria au-

tonoma della chiesa sotto il titolo di Sant'Andrea Apostolo la

Bará, ed è staia autorizzata la aalâ¾ia iniãesiina ad ac-

cettare la eredità del valoro periziag di L. 11,300, dismessa

dal fu Giovanni Battista t'errari.

M I N I STERO Con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 19IS,

DI GRAZIA E GIÚSTÍZIA E DEI CULTI registrato alla Corte dei conti it 30. miggio 1916:

L'arcivescovo di Milano è stato autorizzato ad accettare l'eredita
del valore di L. 100,363 dismessaidal tu cav. Anigelo Cossia, o

Disposizioni nel personale dipendente: ad erogarne il capitale netto nella erezione di dgÂnove chiese
Culto, in quella città.

Com decreto Luogotenenziale del 18 maggio 1910, (Cppnµm).
registrato alla Corte dei conti il 26 maggio 1916 :

È sfÅt coheepso il R. eieguatur al doereto della S. Congregazione
Coácistoriale di noniina di monsignore Emidio Trenta, vescovo

" "
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¾inistero di agricoltura, industria e' commercio
ISPETTORATO GENEftALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di out 41 8. dooretp g novembre 144, 4 (283 (gtt ) e al
.

decreto Mjggieriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tqsoro,

i

Roma, 27 ging 1916.

T I TOL I
Con go

T I T 0 L I
Conso

media.

Titoli di State.

00NSOLIDAT1.

Rendita 450 */, netto (1906) • • • • • • • • • • 85 53 */4
Rendita /, netto (emissione 1908) • • • • • F5 20
Rendita 3,00 /, lordo • • • • • • • • • • • • • 55 -

REDIMIBILI. con scadenza
al 1° aprile 1917 99 30
al 1° ot.tobre 1917 99 2 i

I aprile 1918 97 15
Buoni del tesoro quinquennaU • al 1° ottobre 1918 97 38

al 1° aprile 1919 96 55
al lo ottobre 1919 $6*25
al 1 ottobre 19:0 95 57

Prestito Nazionale 4 l¡2 */, netto (Emissione gen•
naio1015).............. .... 9032

Prestito nazÍonije 4; 112 /o netto (Emissione lu-
ghol915)................... 9287

Obbligaziom 3 1/2 ©/, netto rodtmibili (Categorã la) -

Obbligazioni 3 | netto Redimibill . . . . . . . .
-

Obbligazioni 5 /, del prestito Blount 1866 . . , ,
95 -

Obbligazioni 3 /, 88. FP. Med. Adr. Sieule . , ,
295 35

Obbligazioni 3 /, (gomung delle 88. FF. Romane. -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno . . . -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Marremmapa . ,
453 -

Obbhgazioni 3 /, della FerrovlaVittorio Emanuele 837 -

Obbligazion: 5 /, della gerrovia di Novara •
, .
-

Obbligizioni 3 /, della Ferrovia di Cuneo . . , ,
-

Obbligazioni 5 /, della Perrorta di Cuneo . , , ,
-

Obbligazioni 3 /, deBa Ferrovia Torino-·Savona-
Acqui ............. ...... -

Obbligazioni 5 ©|, della Ferrollut Udine-Pontebba -

gþlygt 3 /, delg Ferrovia LuogPi og. , 293 -

O lag,azioni 3 /, delle, Forzovie Livornesi A. B. , 30ß --
Obbligazippi. /, del,1p Ferroyle Livoraest C. D. DI, , 300 2ji
Ob¾ligazioni 5 /, della Eerrovia Centrale toseana : 533 -•

04bligazioni 6 */, dei Canah Cavour . . . . , ,
--

Obbligazioni 5 */, per i lavori del Tevere . . , ,
-

Obbligazioni 5 */, per le opere edilizie della aittà
dîRoma

................... -

Obbligazioni 5 /, per i lavori di _rleanamento
olttA di Napon, . . . . . . . . , , , . . . .

-

Azioni privilegiate 2 | della terrovia Covaller-

Az! mani della ferrovia Bra-Cangingo-
' Castaghola:Morthri (sonó prive d'iittereséi e di
dividendo) ,,,,,,,,,,,.... ,

-

TMoli Sarantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 /, delle terrovie Sarde (emissione
187461882) ,,,,...,. ,,,,

Obblit asi3 d 6 /, del prestito unifloato della
citta as Napoli • • . . . . . . . . . . . . . 80 75

Cartella di oredito comunale e provinciale 4 /,. -

Cartelle sveolali di oredito eomunale e provia-
otale 3,7ð•/, (antioho obbligationi /, oro della,
oltt4d!Roma) .............··· 420-

Cartelle rdinario di crodita comunale e provin-
cial 3,75°/................... -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2©/,netto ................ 443,00

ggtelle tongagip.
Cartelle di Sicilia 5 | . , , . . . . . . . . . . -

Cartelle di Sicilia 335 | . . . . , , . . . . , ,
...

Cartelle del Credi‡o fpndiarlo del monte dei Pa-
iohf di 814041°/. . . . . . . . .

-

Cartello del Credito fondlario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 1/2 °| . . -

Cartelle del Credito fondlario del monte dei Pa-
sphi di Siena, 3 1/2 */, . . . , , , , . . ; . .

-

Cartelle del Credito fondiario d,ell'Opera pia d\
8gg Faolg Torlao 8.7% */, . . . . . . . . . . 485&

Øsrtelle del Credito fondlarlo dell'Opera Pia dg
San Paolo, l'orizio 3 1/2 & . . . . . . . . 443450

Cartelle del Credito fondiaria 4ella Bang d'Ital
3.75°/, ....... .... ...... 467-

Cartelle dell'Istituto italjano di Credito fondiario
41/2 /, .....;.........,,, 47525

Cartelle dell'Istituto iggano dig fondiario

Cartello dell'Istituto italiano di Credito, ibndiario
31/2 jo ................... 435-

Cartelle della Casas di rispartpio di Milano 5 /, -

Cartelle dolls Caesa di rlsparmio di Milano 4 •|, 475.-

Cartelle 4ella Cesso di riegar¢o di Milano
31/2/, .,................, 445L

Cartellp delly Cassa d) risparmio di Verong '

Car to del Unseo di 844 SP 4 */. . . . . .
-

Crë úñ Pondlatto Südo 4 112 , . . . , , , . ,
-

Credito Fondtario di Bologna 5 , , , . , , , ,
-

Creditó Fóridiäfo di Bologna 4 1/2 9| . . . . .
-

Credne Fondlario di Bologna 4 /, , , , , . . . -

Credito Fondiario di Bologna 3 1/2 | . . . . . .
--•

AVVERTENZA. - II corso dei buoni del tesáro, del Prestitolnaspnale 4 1(2 0¡O netto, delle obbligazioni redimibill 8 112 0¡O e 3 0 0
deHe eartelle di credito comunale e provinciale e di tutte le eartelle fondiarie (comprese quelle del Batioo di Napoli) si intende « pin into•
rejtsty, 79: ta#i'git altri titon si intende e compresi interesst9,
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MINISTERO DEL TE,SORO

Direzione generale del debito pubblico

Rettißehe d'intestazione (14 pubblicazione).
Si dichiara 'ohe le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti an'Amministrazione del Debito pub-
blico, Tennero intestate e Vincolate ,come alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendopueue ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle

rendite stesse :

- Intestazione Tenore

s da rettifloare della rettinea

1 2 3 4 5

3.50 425375 112 - Behramo Giovan- Beltramo Giovan-
Ot0 na fu Battista, mi- nafu Giovanni Bat-

nore, sotto la tutela tista, mmore, ecc.,
di Beltramo Dome- come contro
nico fu Mauro, do-
miciliata in Alba
(Cuneo)

> 703805 794 50 Intestata come la Intestata come la

precedente precedente

» 260780 350 - Cantarelli Caro- Cantarelli Maria
lina di Giulio, ini- Carolina di Giulio,

. nore, sotto la patria minore, ecc., come

potestà del padre, contro
domioiliata in Fi-
renze

I

» 2779ô3 350 - Novelli Camillo.
Francesco-Paolo,
Giovannina àMiche-
lina di Raffaele, mi-
nori, sotto la patria
potestå del padre e
figli nascituri di No-
velli Raffaele di
Francesco-Paolo, do-
mioiliati in Foggia,
con Vincolo d'usu-
frutto congiunta-
mente a Ventura
Giovannina fu Ni-
cola, moglie di No-
velli Francesco-Pao-
lo e a Novelli Raf-
faele di Francesco-
Paolo

Novelli Camillo,
i Fr a nce sco-Paolo,
Giovannina eMiche-
lino di Raffaele, mi-
nori, ecc. come con-
tro

I
> I 471528 136 50 Pochettino Gero- Pochettino Tere-

lamo, Teresa e Cat-
terina di Pietro, mi-
nori, sotto la patria
potestà del padre,
domicihati a Cerce-
nasco (Torino)

sa, Gerolamo e Cat-
terina di Pietro, i
due ultimi minori,
sotto la patria po-
testá del padre, do-
miciliati a Cercena-
seo (Torino)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blioo, approvato con 14. aecreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

titteate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, 24 giugno 1916.
Il direttore generale

(E. n. 48). GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pága-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi 28 giugno 1916, in L. 118,17.

MINISTER,0

DI AGRIDOLTURA, INDUSTRIA E truomainti

Ispettorato generale d.e1 commerolo

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali i* set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-

dice di commercio accertato il giorno 27 giugno 1916,
da valere per il giorno successivo 28 giugno 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 108 06 118
Lire sterline . . . . . . .

30 43

Franohl svizzeri. . . . . . 120 68 112
Dollari........., 639112
Pesos carta . . . . . . . 2 69

Lireoro.........ll806

CONCORSI

Regio Conservatorio femminile di San Girolanio .

in 1VIontepulciano

AVVISO Dl CONCORSO

È aperto il concorso al posto d'insegnante matomatiche, sciege
naturali e agraria ed istitutrice in questo Conservatorio alle so-

guenti condizioni:
Lo stipendio annuo sarà di lire seicentocitiquanta (L 650) oltre 11

vitto, l'alloggio e gli altri utili della- Vita interna nell'Istituto.g.
L'insegnante dovrà prestare l'opera sua anche come istitutrico

secondo gli ordini della Direzione senza diritto a speciale compenso
per eventuale aumento delle ore di servizio.
Entro 40 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel bol-

lettino del Ministero dell'istruzione pubblica le concorrenti do-
vranno inviare direttamente al presidente di questo Istituto, oltre
alla domanda in carta da bollo da L. 0,60, i seguenti dooumenti:

1° fede di nascita;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufu-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che la concorrente è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-
pedirle l'adertipimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira ;

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso:

4" certificato di moralità rilasciato, da non più di tre mesi prima
delh chiusura del concorso, dal sindaco del Comune dove la con-
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corrente risiede, con la dichiarazione del une per cui il certificato
stesso à chiesto, e sentito l'avviso della Giunta comunale;

5° laurea universitaria, o diploma che abiliti all'insegnamento
per cui è bandito il concorso, o certificato di cui all'art. 2, comma 1,
della legge 8 aprile 1906, n. 141 ;

6 certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

7° oenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della
carriera didattica percorsa;

8 elenco in carta libera di tutti i documenti;
9° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa

di lei, vidimato dal sindaco, od altro documento che valga ad ac-
certare l'identità della persona della concorrente.
Òltre al certificato, di cui al n. 4*, la concorrente, che non abiti

nel Comune da oltre un biennio, devo presentare anche un atte-
stato di moralità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Co-
mune dove abitava precedentemente. Ai documenti predetti le con-
correnti possono aggiungere tutti gli altri titoli, cbe ritengano op-
portuno di presentare nel proprio interesse, e le loro pubblicazioni.
La Commissione potrà richiedere anche altri documenti che reputi
opportutti.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tontica ed essere debitamento legalizzati dal profetto o sottopre-
fetto o dal presidente del tribunale secondo la natura del docu-
mento.

L'insegnante nominata dovrà assumere l'ufficio entro il termine
a loi assegnato con la deliberazione di nomina: altrimenti si inten-
derà di diritto decaduta dal posto conferitole.
La nomina sarà soggetta all'approvazione del Ministero, sentito
il barere del Consiglio provinciale scolastico.
Le norino e gli effetti del presente concorso sono determinati dal

regolamento per i concorsi ai posti d'insegnanti nel R. Conserva-
torio femminile di San Girolamo in Montepuleiano in data 30 ago-
sto 1909, approvato con Ministeriale 21 febbraio 1910 le cui dispo-
sizioni s'intendono come se qui fossero riportate.
Saranno preferite le concorrenti che presenteranno i due titoli

di abilitazione all'insegnamento, oppure la laurea la matematiche,
oppure la laurea in scienze col diploma in fisico-matematica.

Montepulciano, 19 maggio 1916.

Il presidente
Avv. Nino Ulivelli.

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 27 giugno 1916 - (Bollettino n. 399).
: Tra Adige o Brenta prosegue l'inoalzante nostra avanzata che il
nemioo tenta di rallentare con concentramenti di fuochi di Iontano
artiglierie o con tenaci resistenze di retroguardie annidate nei

punti più difficili dell'intricato terreno e provviste dinumerose mi-
tragliatrici.
In Vallaraa le nostre truppe superarono ieri i forti trinceramenti

del Mattassono e di Anghebeni e completarono la conquistadelMe-
nerle.

Lungo la fronto del Posina, spazzati gli ultimi nuclei nemici dalle
alture del versante meridionale e dal Monte Aralta,i nostri valica-
rono il torrente e occuparono Posina ed Arsiero iniziando l'avan-
zata sullo pendici del versante settentrionale della vallo.
Sull'altopiano dei Sette Comuni le nostre fanterie, precedute da

ardite punte di cavalleria, raggiunsero la Ifnea di:Panta Coggn,
Tresche, Conca, Fondi, Cesuna a sud-ovest di Asiago; a nord-est

oltrepassarono Valle di Nos e occuparono monte Fiara, monte Ta-

verle, Spitz Keserle e Cima delle Saette. All'ala destra i Nálð¾iÏ
alpini espugnarono dopo accanito combattimento la Cima Crella
Caldiera e quella della Campanella a mezzodi della precedente.
Lungo tutta la fronte occupata accertammo prove numerose della

innata barbarie nemica: Arsiero devastata da incendi; Asiago ed
altre ridenti località ridotte a fumanti rovine. Nei pressi delMonte
Magnaboschi rinvenimmo in pozzanghere un centinaio di cadaveri
di nostri soldati denuyati.
In Valle Sugana situazione immutata. Nell'alto Vanoi occupammo
il massiccio del Tognola.
Sulla rimanente fronte nessun importante avvenimento.
Una nostra squadriglia di dieci velivoli lanciò ieri einquanta

bombe di grosso calibro sulla stazione di Galliano in Valle Laga-
rina, con risultati visibilmente efilcacissimi, ritornando poi inco-
lume. In combattimento aereo un velivolo austriaco fu stamane ab-
battuto nel cielo di Verona.

Cadorna.

Roma, 27. - Stamani un aeroplano nemico volava su Veroria,
ma inseguito dai nostri aviatori, e fatto segno ai tiri delle nostry
artiglierie prima che potesse lanoiare alcuna bomba venne colpifoi
dopo lunga brillante lotta, e cadde nella valle del Chiampo.
. Anche su Padova è apparso questa mattina un Velivolo nemico
messo subito in fuga dai tiri delle nostre batterie anti-sereo.

Settori esteri.

I tedeschi continuano a fare sforzi per richiamare
l'attenzione del nemico in Curlandia e neRa Polonia
settentrionale, attaccando ogni giorno le sue posizioiii
di Riga, di Dwinsk, della regione di Miadziol e di
Stoutzk.
Questi sforzi, per quanto ben condotti, non hanno

dato sinora ad esso nessun risultato apprezzabile.
Nella Volinia e nella Galizia non si sono prodotti,

invece, altri fatti importanti e tali da giudicare deg
efficienza dei belligeranti e delle intenzioni dei russi.
Dalla Rucovina non si ha notizia d'ulteriori operau

zioni militari.
La situazione dinanzi a Verdun puð dirsi stazio>

naria.

Sembra che i tedeschi siano momentaneamente'
esauriti dal violento sforzo compiuto dal 21 al 24 neÌ
settore di Thiaumont-Fleury e che costò loro sangui>
nose perdite, sproporzionate ai risultati raggiunti.
II bombardamento tedesco ha rallentato sulle düë

rive deRa Mosa, eccetto sulla regione della quota 304
ove il duello deRe opposte artiglierie non ha perduto
vigore.
Qualche attacco tedesco presso Fleury ò stato ieri

facilmen‡e respinto dai francesi.
In Argonne e sugli Hauts de Meuse non vi sonð

state che piccole azioni militari d'interesse esclusiva-
mente locale.
Molta attività - che preludia forse a fatti d'armi ri

solutivi - si nota da qualche giorno in Fiandra, oŸe
anglo-belgi e tedeschi si cannoneggiano a vicenda;
senza però pronunciarsi a fondo.
Anche in Macedonia è ricominciato il duello delle

artiglierie anglo-francesi e tedesco-bulgare. In unö
scontro avvenuto ieri sulla destra del Vardar, gli
anglo-francesi fecero qualche prigioniero.
Nel settore caucasico e nella Mesopotamia la situai

zione può dirsi permanga, invariata.
L'Agenzia Stefani coinunica pitt dàttigliát ò.tlif

della guerra con i seguenti telegrammi:
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Beilidaft:- Si;-hasda BetlingnUp:oomuniaa‡o uffloiale dice:
e. acy oggidentale -·- Sul f oute inglem e sull'ala settentrionale

de(frong Agnoesé, avvennero pgerochtonmbattirnenti fra pattox1 e.
Niimprose unvogd gas'e di Juma furono ma.n late contro di nol;
11 thoc Wvtersario få diretto con paraculare violenza oontro le
ads Äs!)oËÏÀÃ leiue parti della mme.

Ëúl! Ñ iell Sosa attacc i 'fËancesi a nord-ovest della opera
zz2 TËiÄuinoÑs e a sud-ovest dil forte di Vaux non kla-

so •:i,o
¶ .biplano ingese fa abbattuto in tm combattimento nereo ad

esg.gAfi•ás Gif aviitori feriti furono fatti prigionieri.
Fionte orientale. - Gruppo di esero ti d i maresciallo Hinder-

burg. Distaa amenti tedes•bi op rarono ricognpioni ne le posizioni
russe ifûŒdi Kekken e a nord del lago di Mia.iziol. Faromo re-

spinte pattgle, nemiehe. Nostri avmtori bombardarono la sta-

sloggm rai nhDwinek.
I;uppo, esereig del principe Leopoldo di Baviera, Situazione im-

Lutãta.
Gyppdgeserolgdal generale Lipsingen. A sud oyest di Sokul

le Enostre truppe attaccarono le knee russe e resytasero enntrat-
tao shine 191.
Fr balcanigo. - Nesstm avvenimento particolare.

p,"27. - Uri conguµauato del grande stato m, ore

ate oooldeatale, --. Sul fronte dette posizioni di Riga e presso
la t0Nta di it dOk*kul duell di rtiglierla.
ŸÅ¾tivi deÎla fanteria nemic di prendere l'ofensiva in alcuni

sottort (tirono theilmente respinti.
ßnile posizioni di Dwinsk il nemico erettub un attacco, ma senza

,
la u.a », dei negori d,1, cgsbyttimento, secondo il rapporto
y pegori, si distinsgro gšrti folartypate 11 tenente Norkme

eg'il I Kpnonenko: il nepte Notkige riportò quipdici
to tan noiniot yttagogg *ambe in va, i punti ed anche
néUa di Dwinsk.
.teri sgr nella regio A a nprg del lagg Miadai 1 i tetteseþi bony-

bardaron 'oja phyzi p santi e leggeri le"nystre trincee dinanzi alla
ro one i 1 '11 da Do'ja e Vgigshin#, dopo di che presero l'of-
fe va res agemmo col nostro tuoon,

u íinno¼a ogensi a det tédeschi faill del pyri. Il nemiso fu
nunygente i•espinto verso 19 que trances di partenza, e oessò l'of-
fensiva.

aergrigeg dePa strgda di Slnutzk la vette del 26 i fed schi,
do breve p-eparazione di artiglieria, tentarono di prendere l ot-
fagsig, tyg.furgno respinti dal nost;ro fu wo.
Il*neint¾avepdo riprepo l'odensiva nella regioge della fattoria

a qui-'gvest di Lipilg, a nordyest gel lago da Vygonosvkoio è rig-
sciñó a p p;gare sulla nostra ríva dello S;hara ma ne à sta,to poi
at eg ha'ripiegato.

arge rineoup4to le antieg,e gos'zioni.
SAL fÑý31ollii-Bog peohiuvtya sulla Stpobod, 11 nemico cop-

tilitiin a bömtiar fare con grossi pezzi la nostie ugee. Sul frunl;e.più
a ggd funp);i di argglieria e di fra etia.
Nã1la l'egione di Nesvitohe, a sud. ovest di Luck, un aeroplano
su riaco, golpito della not a a iglieria, à caduto.; l'aviatora e
l'egegirgiáže, fe sti, sogo stati fat'i pligionieri.
Stil mÑlio Strypa il nemico ha diretto in p,trecchie localita tuoco

d grtiggerig pesante.
11 gi corrente il nost'o avinto"e sogotenente Orlon', che si in-

nalzava in Quel giorno per la deelna volta, all'altezzt di 2410me
tri raggiunse un aviato:e namico impeg ió, cortabat imento e lo can-
nonaggió obbligandolo ad atterrare con l'apparecchio absudato

presso il villaggio di Podzai sy.
in direzione di Czernowitz nostri plementi hanno respinto il ne-
Inico at di 14 del fiume Biudovetz, afiuente meridionale del Pruth,
not quale afnuisce presso Zablotouff.
Secondo l'ultimo rapporto pervenuto dall'esercito del generale
Egog 11 tgtale got pgigionieri e dei trotei fatti del 4 giugno el

23 giugno ammonta a 4031 fra generali, ufBolali e aiutanti- mag.
giop, 1 4,•I41 sol:lati, 229 oannoni, 644 mitragliatrici, 11;g lancia-
b mbe, le ogsont di artiglier'a, 38 prote‡tori.
N I Mar Baltibo il to corrente, nello stretto di Igben, te nostri

idroaeroplant impegnarono un combattirgentq con quatg appareo.
chi te Iescht
Un velivolo nergipo fu abbattuto e cadde la abgna. Maigrado i

tenta ivi dell'afversario dÎ 17 aie l i rÑro 1 o quý¶ "vinno
crivel ato di bombe e mitragliato ed affbnd I neagi, keuvoli kor-
narono inoolumi.
Fronte del Caucaso. -- I tentativi turchi, proigg dal fuoco della

artiglieria di passage 11 fiume Maaladarassi, che at thanell'ßufrato
presso 11 villaggio di Nourik, furono da noi res¡
In direzione di Mossoul, nella regione di Bang nostrq trugge

cacciarono il nemioo dade sue posizioni e "lo r gi vejso
ovest.

Parigi, 27. - Il comunicato ufBoiale delle, ofe 1,5 dgg:
Sulla riva sinistra della Mosa un atgeno togsogegg to ad

ovest della qu sta 314, fu stanotte gostniënte respinto
$upa rivg destra operazioni locali hanno~estesoset n týo le pogþ.

ziont franarsi.nella regione dell's para di Thiä,umon
La a tuazione è immutata nel villäggio di Fleury. La lotta coz)..

tinua abbastanza viva.
Sugli Hauts de Mensa un attacco eentro le posizig, f neeg di

Nouilly a fallito sotto i nostri fàoobi.
Durante una ricagnizione nel Belglo tre aeroplani-cannoni frag-

cesi lanciarono sessantaciqque granate su battalli te eh resso la
costa belga.
Parigi, 27. - Il comunicato ufBciale delle ore
In Argonne, nella regione del bosco Bo) t a ogupato

l'estremith meri tionale di una escagigne pr oppfo
di una mina tedesos.
Sulle due rire della Mosa bombardgmento di i ten ta mpdia

durante la giornata, più víotent¡o in WõàýÊã ael s tror i Eix.
Sulla riva denre i tedeschi hanoogÑþ n lé 14, up

attaceo sulla paite del viljaggio dj Fgeury ghe oopga . Spap
stati compl.tae:eute respintL
Londra, 27. - Un comunleato ufBoiale oiÑa le. opegazioni dg-

l'esercito britannico sul fronte oogidgatale dggcigg oogr.,
dice:

Compimmo ieri in vgri punti del fronte un certo numero di feliol
operazioni; penetrammo nelle linee nemiehe in dieci, punti, inflig-
gendo all'avversario perdite considerevoli e facemmo paredohl pri-
gioniert. Non avemmo che perdite leggere. I?argglierig igpiegò dalle
due parti notte e giorno una grande at‡ività. Cannoneggiammo le
trincee nemiche, producendo considerevoliaantQuattro foëti esplo-
sioni avvennero a nora del saliente di Lóõs, di trónte a Wyt-
schneto.
Sai »nieco, 27. - In piccole scaramucce avvenuta, lg notte scorsa

sulla destra del Vardar facemmo alcail tádesahi prigioáfor1. Canno-
neggiamento intermittente sulla sinistra del Vardar.
Basilea, 27. - Si ha da Costantiziop li Un comunicata ufRoiale

dice:
Sul fronte dell'Irak nessun cambiamento. Nelsettoredell'Eufrate,

nostri distaccamenti e volontari hanno f.tto attádehi k 'sorpiésa
contro truppe nem che e colonne d'approvsigionamento. -Nel aud
della Persia, ad est di Serval, debole duello 40 fanteria e arti-
irlieria. *

Sul fronte del Can'aso messun avvenimento importante all'ala
destra ed al centro. A nord del Tehorock nostre colonne presero
contatto con truppe nemiche oorupate at stabilire fordfloazioni. Il
23 matting un nostro aeroplano lancið bombe sa navi nerniche verso
l'isola di Tenedo e rientrò incolume malgrado 11 violento bombar-
damento del nemico.
Navi inglesi bombardano continuamente e periodioamente.localltå

sulla riva del Mar frosso.
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La Xßww,-27. - Un comunicato del19 stato maggiore dell'eser-
olt6 bel dieer -

Ieri al dadeŸe dél giorno l'attiglieria fu attiva da una parte e

dalPaltra in varl-piint,i det fronte da, Ramsbololle a Steenstesota.
Idrit"ytcGistito bonihardamento:reciprocoinella-tegione diÐlzmtide.
B¾ailea;'28a Sia htda Vienna in datakeoržante: Un comunia

cafò ufDòiale. dice:
Fi•onteSusso. - Presso Jakobany, a nord di Kuty e ad ovest di

NOWOp60ERJOW, gli attSCOhi 78881' 80Bo stati respinti. Presso Okul
l'of6naiva tedesca progredisce. Nel sud la situazione é invariata;
ness'un avvenimento importante.

La, nos,tra guerra

La notizia del ripiegam|nto austriaco nel Trentino,
doyntg alla nostra tattica, ha simpaticamente impres-
sió g la stgpa es‡erg
Essa, dopo di avere tributato le giuste lodi al no-

stro Capo di stato maggiore, elogia in modo partico-
Iare il valore, la costanza, l'abnegazione del soldato

italiano, co;pbattente per un sacro ideale.

In, megito I genzia ßtefani comunica :

.
Londra, 27. - I comunicati italiani annunzianti la continuatg ri-
firak aistnaca hann$ dotto in tátta Ï'Inghiltürrauna eccellente
imgissiá© '"

LàÄ ip londineso, addirittura giubilante, commenta gli avve-
niÀTnŸLo (É' di larj%ezza e sinceri simpatía, rloonoãeondo i
gr ËhäiÑtÌ diÌÌ ešeroitö¾táliino, daÍ°comandafile sulkeidò alPul-
timo fantaooino, nell,'arrestare dapprima l'ofensiva austriaca e poi
nel' resÑ¤gerla vittoriosamento.
Si ileo sch par 11 cóntributo diretto o indiretto che l'Italia ha

pori tò Â11Ë¾itiorie rupse attÏrando sul proprio fronte una gran

pa lÏ¾soriif,6 austriaco a la iinasí totalifk dei cannoni di grosso

ÌÂ Morning Post, dopo aver detto che l'Austria ha pagato con
10.0pa priglotiigi sul fronte della Volinia ogni chilometro cont1¤1-
staf.o igi tGk'llöi•io italiáho;'st Ÿède ora costátta "an abbandonáre

coÑ pionÈnÏI Ñnche i 95,ohissimi vantaggi otténuti.
If gioË alŠsoggÏunge éliË*Ïliilerald daddra , $ssando attraverso

la ve prova, ha dimostrato vittoriosaáenie df isiiofe davvéfo un
gran capitano.
I modo egl quale 4 stato fatto fronte alla situazione dimostra che

11 góËÃrÃÏe Caddräi polisiede 21 18 litesse graÑi tinalítå älió il ge-

La Pall Mail Gazette dice che i benflei della strategia coordi-
nata fra gli alleätt sono ampíamente dimostratië dalli:notitietdal-
PItália.
L'olibusiva austtiaca, che non aveva fatto alona ptogreseq day

rante l'ultigia quindioina, et & trastprlpata la pienarritirata,,ett
generale Cadorna, appoggiata · da Torze imponenti? rinsegue og
energicamento 11 neminar La controffensiva italiana 6-stataareps

possibile anche dalls linprovvisa avantyta dei russi nella Bugo-

vlaw ed ha già rieuperato terrono sa qtiasi tutta Pestensiong j
fronte.
11 Daily Graphic scrive :
Le notizie dal fronté italiano sono eccellenti. Gli italiani volg959

a loro favore la lunga lotta sulla montagna, e gli austriaciaito-
nosoono 11 fatto svisandolo come possorio. 11 plano austriamoya

lungamento preparato; e Berlino e Vienna vi annettevano la raas-
sima importanza ; ma gli austriaci non apprezzavano abbastanzs 11

vigore de1Pesercito italiano ed apprezzavano troppo le loro forzt.
Meno provvisti di cannoni pesanti che gli austriaci, gli italiani

hanno lottato magnificamente, cosa di cui a giusto titolo saranno

fleri. L'Austria comprende esserle impossibile lottare su duo fronti
contro due potenti neinici. L'aiuto datole dalla Germania a insufRF
ciente.
11 Daily Telegraph dice:
È una splendida vittoria di cui i nostri alleati devono essoma.

lorosamente telleitati e che riempirà le potenze deTI'Intosa di:Adur
closa speranza. È chiara che Piniziativa paipa nelle manbdégli
alleati, i quali coordinano la loro opera e applicano na piano *dW
mune.

Il Daily Chronicle serive :
011 italiani hanno ottenuto una vittoria importantissima ed iLge-

nerale Cadorna fa comprendero cho le perdito di posizioqi non soA
le sole ildlitto al neinico. Questa vittoria porterà feutti Inogal
materiali.
Dal lato morale lo splendido trionfo sul nomico ereditario riety]-

pirà di ardenti speranth il coraggioso esercito italiano che dovettp
sempre affrontare un còmpito particolarmente arduo. Essa 6 imot¢ro
un esempio impresslonante di cooperazione su tutti i fronti dogli
alloati. It colpo degli italiani è dato in un momento in outgiÏ
austriaci sarebbero assai desiderosi di inviare truppe e cannoni•iii
Galizia.
Il Times, commentando 11 ripiegamento degli austriaci stilla fronte

italiana, scrive :
' ?

< Gli italiani si sono coperti di gloria ed il nemico di confu-

aione ».
I-gfornali pubblicano na articolo intitolato « Colpo d'occhions

l'esercito itallino > dël ben notd autore A. Conan Doyle, di ritorno
da una visita alPosercito italiano. ' s a

nerale Joffre spiegh nei primi mesi di guerra.
IT daeiáld CËdoina ha saputo läspirare ai suoi soldati la propria

fede, la propria risoluziðue e qqapdo·1A storfå Edllá dainpagiía"½dÌ
Trentino potrà essere scritty "èl'èõ¾staterà ahe'1ä còndB¾i"3deÍie
opéiakÍoni nel'TrentiÃö duradie qüeiitä iilïläte endimäääWda Àn-
no#Ñr'aÑÌtriŠli évenitpíŒirãý i•taËtf o brÏllanti"däll'iËfokakiiÑr Ë.
Gif Ïàni possono il riarsi deflofikenirálfúúlÂo'chä 'ha òîijail ill
6uò 6|( frá (tí¾ý dei Àúndi'coãëoRidg£"
li ÊÊ Àfàil ridoraa ohn dal priñófþiö della guerra l'Italia ha

tenutg nato un numero sempre crescente di austriaci, che

aoÊ à 'a clica iiû ÌÂili ni, iînatido fricomiilciò l'offensiva

au I 15"m o.

IÉ ÁÊa Ïi anato la via alle recenti vittorie russe ed

ord
" 'l'orrore délia propria prespnzione disi-

schâa 46ÍlgiàËsiß' cho'dåll'Itäli .

Le gliori no,tizio (la tai f~fronti sono quelle del fronto ita-
liañ¾ of li' Ážsifici cotif saanfi'insuccesso della loro impresa
confre il Treatino.

Si incontra, dipd Thrticolo, una tale simpatia, e si è oggettar4i
una cöst grandé doneiderasiòne tioi circoli"ifallant che si proYg,opgr
vivo tilnore obó il sõrktimento degli obblighi listionali possa falsaro
il gíndizio o ostacolarne Pespressione.
Pf6so tutto eld-In'uousÏd0razione, sono tornato dalla mia visitas

dopo uno studid forse supérflofalo, ma sopra un campo di osserva
zione vastissima, di tutto oia che gli italiani stanno per compiero
con ítti s¥utimento piotondé di ammiratione; ed 6 útia convinziond
che nessun' esercito avrebbo potutó fare uri tentativd di þiù ardÑa'
ayantata in mezzo a difileoltà quasi insormontabili.
Anzitutto una parola sul soldato italiano. Questo ò un tipo a g.

Possiede un ardore aïl tutto speciale ad uno sliiioio che gli ð,pro-
prio o tutto ojo sotto una attitudine semplico e simpatica. Gliyikam
liani non hanno mai mancato di-volontari ne11e avventure perico-
lose di cui la loro guerra feoonda. I tiro19ei austriaci song buoni

spldati, troppo buoni per una causanooal.cattiva; nondimono in (al
loro primo incontro con glb alpini itallAni, questi gltimi hanno some

pre mantenuto ung'stiprenlazia in tutti i combattimenti di mog-
tagna, come la fantoria italiana, Pha mantenuta contro i Kaiser310s
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in pianura. 11 morale dei semplici:soldatt ð·qualche.cosa di mera-
Vikilosd.' Si ulirá Ocasioni, qhando'.tatti gli ufficiali erano
caduti, h ano continuato a spingersi innanzi,-si sono impadroniti
dSile pi oni $d hanno atteso gli ordini superiori.
Lo sqrittore, dopoÄYoreppiegato che laÀola tÃttica possibile per

gli italiantnel Trentino era quella di tenere glisaustriaci in scacco,
poichè queátf posseggòno le liosizioni dominnati, dice che rimane
un altro fronte che abdeca sul mare. colk gli ifdliani hanno spaz-.
zato la pianura, traversäfg 11 nume, impegnato una battaglia molto
simile a.quella dell'Aisne facondo prigionierl 20,000 austriacie dove
il nemidô ò or tenuto in rispetto dai reticolati di 111 di ferro, dalle
mitragliatrioi, dalle trincee in cemento e da 'tutti gli altri congegni
che tranongono gli.avversari nållo stesi modo in cui questi sono
trattenuti in molti altri punti.
Dovremo, dice conan Doyle, ricordaroi di ciò che gli italiàni

hanno fatto per la causa comune ed esserne loro riconoscenti. Essi
hanno dgun anno inantenuto dinanzi a loro, quaranta divisioni
austriache e per conseguenza hanno alleggerito i nostri alleati
rasii di nasi altrettantõ; essi hanno ucciso, o ferito un quarto di
milione esinezzo di nemioi, n hanno fatti 40.000 prigionieri e ten-
gõno impagnata una .grande quantitik di adiglieria. È facilissimo
predire l'avvenire. Gli italiani continueranno a tenere impegnato
pn importantissimo,esergto neinico. Se _i.russL continuano la loro
avanzata gli išaliani ranno un salto distigre verso Trieste. Se è
umanamente possibile ronipere la linea Aemicá, credo che gli Ita-
11ani la,romperanno.
Essi sÀno'mirŠbilm nte guidati. 11 general Cadorna ò un antico

romanokun uomo che ha lo stampo semplies e grandioso dell'an-
tichità: frugale nei suoi gusti, che vede chiaramente il suo scopo
e che non ha alcun pensiero all'infuori del suo dovere. Tutti lo
amano ed hanno fiducia in lui.
Il generale iorÊo, sottocapo dello stato, maggiore, il quale ebbe la

corfest di spiegarmi> la posizione strategica, mi colpi come un
uomo di grande chiaroyeggenza. È di media statura, dritto come
una freccia.
L'opera deBo stato maggiore italiano si ð svolta, come i compe-

tenti mi hinno assicurato, in modo completo. .

Pärigi57. - I giornali rilevano che.1'offensiva italiana si svi.
luppa iii modó da diveptare una grande vittoria. L'invasore è co-
stiatto ä:indie reggiare fino alla frontiera che aveva momentanea-
mente pianito

11 Petit '.1tmynal sòrive che le notizie ohe giungono dall'Italia fa-
ranno placere a tutti i francesi. I nos alleati, seguendo Pesem-
pio dei russi, hagno inflitto una vera disfatta all'esercito au-
striaco.
Il Petit gai sien dice: Questo splendido,auccesso dei nostri al-

Joati, che coincide con : Poccupazione della Bukovina da parte dei
russi, à dÏ buon augurio in una fase della guerra che può essere
risolutiYi.
Berna, II; Bund dice che il grosso dell'esercito del gene-

rale Pflanzer, aiolto indebolito, si troverebbe nella regione di Í£o-
lomea

tta Ín yalle deÇDnieper ò stata sgombrata. La situazione delle
potenze dell'Intesa è grandemente liigliorata. La resistenza fran-
cese a Verdun Ÿf ha molto contribnito.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 18 giugno 1916,
presieduta dal senatore prof. F. D'OVIDIO

Dopo la lettura e l'approvazione del Yerbale della seduta prece-
dente, l'accademico segretario Guidi presenta le pubblicazioni giunte

in dono,*segnalando fra queste una mimerosa raccolta di opero
Varle di cui ha fatto omaggio il corrisp. Corrado Ricci.
11§žesidente D'Ovidio dà il triste annuncio della morte delisocio.

straniero prof. Enrico Brunner, deBa Università di Bârlino;.a'eiuÊa
della guerra, pervenne in ritardo la notizia della grave jordita di

el insigne socio, reputato, nella storia dpl diritto, solènne maes‡rö,
R socio De Bildt deplora di non aver potuto intervènire aH'adu

nanza in cui venne oommemorato il socio Ugo Bálzani, del quale
con commosse parole rimpiange la repentina scomparsa rievocando
la bella e indimenticabile figura del defunto collega
Alle nobili e affettuose parole del socio De Bildt si associa'anche
il corrispondente Pasolini.
11 corrisp. Corrado Ricci comunica all'Accademia la lieta notizia

di parecchi doni e lasciti, fatti allo Stato italiano, dgcospione opere
d'arte, richiamando anche doni e lasciti passati-como alcuni affie-
schi di Andrea del Castagno da parte dei fratelli,D'Ancona; di uns
raccolta di stoffe antiche da parte del barone Raimondo Franchetti,
di una collezione di rari dipinti e di una cospican'àomma da pait
della signorina Hertz,
Ora, nel corso di pochi mesi, si sono succeduti tre doèdi ecce

zionale importanza: la collezione di mobili e di ceramicho orien-
tali e la libreria, ricca di ben venticinquemiÍa VolâmÏ,'del prinäipi
Fabrizio Ruffo di Motta Bagnara; il palazzo e la raccolta artistica
Horme di Firenze, e il meraviglioso palazzo Contarini, con un in-
sieme di opere d'arte di rara importanza.
Le biblioteca Ruffo è stata congiunta a quella della Direzione ge-

nerale delle antichità e belle arti, con la speranza che presto serva
a un Istituto italiano di archeologia e di storia dell'arte; essendo
oramai necessario, per la dignitå nostra, che gli studiosi italiani
non debbano nella loro capitale chiedere, pei• istudiare, Pospitalit
degli stranieri.
11 corrisp. Giorgi comunica che signora Giaciot Cugnoni Neilova

Roselli, 4vendo trovato tra le carte del padre huo prof.,Giubeppe
Cugnoni di un volume manoseritto contenente i verbali della « Ac
cademia Ellenica » di Roma (1813-1814) con alotini documektÏ rila-
tivi alî'Accademia stessa, Volume sul quale iÌ CugnoniÃTeÑscrittof
< Da consegnare alla Biblioteca Corsiniana »,gli h( dato, incarico di
presentarlo alPAccademia a cui la Corsiniana appartiene.
Il socio Pais fa omaggio, a nome dell'Äteneo di Brescia e)Ìel

prof. A. Beltrami, di un V,olume contenente una .nuova edizione
delle <Epistole morali di Seneeal, discorreÀdo de,i preglidill'iŠl
portanza di tale pubblicazione.
Vengono poscia faite le seguenti comunibazioni dÏ soei e di

estranei:
- l. Barnabei. <Notizie sulle scoperta di antichi pel m se di
maggio ».

2. Conti Rossini. < I tempi di ras Ali, deggiao Ubió e Re Teo-
doro in un documento, etiopico ».

3. Cerulli. « Canti popolari amarief ».
4.. Il corrisp. Benini comunica alcuni risultati:g sue vindagini

sulla 11tigiosita propria dei grandi centri urbant, in contrasto con
quella del resto del Regno e porge, esempi dàlle notevoli differenke
che, nell'Ambito di una siessa grande città, la litigiòsitä preseriti
nei diversi mandamenti giudiziari, che é quanto dire nel diversi
quartieri.

5. Il corrisp. Savignoni presenta un frammento di vasò oalidese
del Museo di Reggio in Calabria, nel quale si vedono in parte le
figure di Troilo e di Elena aHa fonte di Troia, i cui nomi ai',1eg-
gono accanto alle loro teste; onde è ora proÝatochenonPoÌiásena,
come finora si è affermato, ma Elena acdompagnðil¾gliodiPriàmo
che fu allora ucciso da Achille. Ciò obbliga gli studiosi a modiûcare
un capitolo della famosa leggenda troiana.

6. Angeli ed Alessandri. « Sopra il nero di pirrolo > - < Sopra
la configurazione di alcune gliossime ».

7. Padoa e Zozzaroni. « Coeflicienti di temperatura di trasfor-
mazioni fototropiche con luci monocromatiche ». Pres. dal soèlo
Ciamician.
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8. Es1zac-Fausta. « Sulle costanti cristallograficho dell'epidoto
e dolla chiÀozoisité fra ‡ 156 e ‡ 400° ». Pres. dal socio Ar-
tini.

9. Munerati e Zapparoli, « Anomalie della Beta vulgaris L. ».
Pres dal socio Pirotta.

10. Levi. « La costituzione del protoplasma nelle cellule vi-
Venti ». Pres. dal corrisp. Galeotti.

CRONACA ITA T.T AWA

S. M. la Regina Elena ha ricevuto ieri S. E. il mi-
nistro orof. Leonardo Bianchi.

S. M. la Regina Margherita ha ricevuto ieri S. E.

Leonardo Bianchi.
Nel pomeriggio S. M. ha ricevuto le LL. EE. i

nuovi sottosegretari di Sfato.

S. A. R. il Duca di Genova, iermattina, ricevette le
LL. EE. i sottosegretari di Stato. Mancavano, perchò
assenti da Roma, gli onorevoli Da Como e, Foscari.
S. A. R. si intrattenne circa un'ora con i sottose-

gretari informandosi idei nuovi dicasteri e dei nuovi
ufnci°da essi dipendenti.

Ësultanze patriottiehe. - Hanno continuatÞ nelle cittå

italiano le manifestazioni di gioia per la vittoria delle armi nostre
nel. Trentino.
A Verona la manifestazione fu intensa più che altrove per l'abbat-

timento di un' aeroplano austriaco presso Chiampo (Vicenza), dopo
un vivo combattimento aereo.
La popolazione entuslasta fece ai reduci vincitori una calorosa

dimostrazione.
A Firenze, a Livorno, a Bologna, a Perugia le manifestazioni fu-

rono pure grandiose, imponenti.
Oorteste.-S.E.11generale Cadorna ha risposto al telegramma

inviatogli dal Sindacato dei corrispondenti di Roma:
« Comm. Peruzy - Presidente Sindacato corrispondenti - Roma:

« Ringrazio lei e i suoi colleghi per le parole cordiali e per la

continua fedele collaborazione all'opera dell'esercito.
< Cadorna ».

/* Al telegramma di esultanza speditogli dal sindaco di Firenze,
S. B. 11 generale Cadorna rispose col seguento:
« Grazie. L'eseroito italiano continua oggi, con ferma fedo nella

vittoria, la guerra di liberazione che 50 anni; fa fu proolamata in
Firenze ».

/g Si telegrafa da Parigi in data odierna che S. E. il ministro

della guerra francese, generale Roques, ha inviato a S. E. il mini-
stro della guerra italiano, generale Morrone, il seguente tele-

gramma: .

< A mio nome ed a nome dell'esercito francese, prego V. E. di
voler trasmettere all'esercito italiano, nostro valoroso alleato, le
nostre liin,.sincei•e felicitazioni per i brillanti successi che abbiamo
appreso con la massima gioia >.
Camera di e,ommercio. - Sotto la presidenza del vice

presidente Ascenzi la Camera di commercio di Roma si è riunita

ieri in seduta pubblica per la nomina del nuovo presidente,
Nell'aprire sle seduta 11 cav. Ascenzi, sicuro d'interpretare i sen-

timenti delPassemblea,. rivolse anzitutto un commosso e ricono-

scente saluto al Comando ed all'esercito.
La rÌunione si associó, ,poscia, ai sentimenti già espressi dalla

presidenza all'on. Cavasola.nelPattoincui_lasciava il pottafogli,

nonché al nuovo ministro, S. E. De Nava e al nuovo sottosegre-
fario, S. E. Morpurgo.
Dopo brevi comunicazioni della presidenza ed alottye deliberazioni

in materia, di sovrimposta commerciale, il Corisiglio, preso atto
della conferma delle dimissioni dell'on. Tittoni e riaffermati i suoi
sentimenti di gratitudine per l'opera da lui dedioata a vantaggio
dell'Istituto, procedette alla nomina del nuovo presidente, eleggendo
l'onorevole senatore Scaramella-Manetti.
Croce Itossa Italiana. - Le somme pervenute al Comitato

eentrale ascendono con l'ultimo comunicato a L. 6.772.282,48.
Elogio ameritato. --- L'intendente generale della III armata

ha trasmesso al Ministero delle posto una lettera del comandante
della 12a divisione di fanteria, di alto encomio per l'opera prestata
dal personale dell'ufBeio della posta militare di quella divisione,
aggiungendovi l'espressione del proprio vivo compiacimento. Nella
lettera à detto che « il personale è stato pari alPaltezza del man-
dato importante e delicato cho gli era commesso > e che esso diedo

prova di nobili e forti sentimenti, di serenitå di spirito e di co-
raggio, non interrompendo mai il lavoro nelle 'numerose volte in
cui proiettili nemici giunsero nell'immediata prossimita dell'ufficio
che talvolta ne rimase anche danneggiato.
Esposizione militare. - A Monte Mario la Mostra di opere

suseidiàrie e di difesa, costruite dal genio militare a benefielo della
Croce Rossa, contiriuerà ad essere aperta al pubblico nel mese, di
luglio, ma solarhente nei giorni festivi, dalle 8 alle l I e dalle 19
alle 20,30.
Per I Comuni italiani. - I dirigenti la Società dei Comuni

italiani vennero ieri ricevuti dalle LL. EE.1ministri.dell'istruzione,
onorevole senatore Ruffini, dei lavori pubblici, on. Bonomi, e della
agricoltura, on. Raineri ai quali hanno esposto i <diversi lavori in
corso dell'Associazione pressd i vari ministeri e i voti emossi dal
Consiglio direttivo dell'Associazione nelle ultime riunioni.
Le LL. EE. si mostrarono bene informate delle questioni e del-

l'opera svolta dall'Associazione, e presero vivo interesse a quanto
venne loro esposto e che la presidenza dell'Associazione del Comuni
svolgerà con appositi memoriali.
Per il movimento industriale e agricolo. - Ìl Comi-

tato della Commissione Reale per il regime doganale e per i•trattati
di commercîo, riunitosi domenica scorsa in Roma, sotto la presi-
denza dell'on. Chimirri, ha data facoltà ai vari gruppi di commis•
sari ai quali 6 deferito lo studio delle particolari questioni concor-
nenti le diverse produzloni agricole ed industriali italiane, di pro-
cedere, con l'assistenza dei propri segretari, ad interrogatorî colle-
giali di persone competenti ed interessate al movimento industriale
od agricolo del paese.
Nel mese di luglio proseguiranno i lavori dei vari gruppi.
Quello delle frutta e ortaggi o legumi e quello per prodotti di-

versi si riuniranno il 1°; dal 9 al 16 luglio si riuniranno tutti i

gruppi delle industrie metallurgiche, mecoaniche e manifatturiere.
Mercato serico. -11 Ministero dell'industria, commercio e la-

voro comunica:
« 11 corrispondente serico uflleiale del Ministero a Lione in data

25 corrente:
« Prezzi bozzoli mantengonsi sulla base franehi 4,3014,60, per par-

tite eccezionali si spuntano franchi cinque.
Mercato sote di Lione assai attivo, morce disponibile di ogni prom

venienza fa difetto ».

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 27. -- 11 Daily Mail ha dal Cairo
11 grande Sceriffo della Mecca avrebbe organizzato tre eseróiti,

affidati ai suoi tre figli. 11 primo avrebbe assediato Medina, il se-
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c6tidò'alvi·bbbe occupátd Taff e il térzo Jeddah dúvo avrebbe fatto

pi¾pâiée la inarnigfone.
Sf00Ëf0TRA, 27. - lá ŠY$ Is o l'Irig111lìË a no conveänto

tSÿõËÉ ad unSí·154iiale árbliÑ1e, Alie nSöherà dolfo 15
is, la q éstiane ààllå¾gt tiUitWelië liifsdiespíîse dall'inghil-
i'elaki&iàâle äi§aiohl 'ýbiitãli. Èei• cËtilitágiienza la SvËzia

cesserà di trattenere i pãochi siŠlÏ ijí¾na ti sérvizio poidåle
Svezia verso l'o iëëàte sia r'egolato in äianiera soddisfa-

cen‡e.
3HÀNŠHAI, 27. - iffinmfiŠgÏfo Litinghs oËíañòahte la flotta
diâe§e, läina¢ðia di firo la"mira l'fridißënþÑða deÏIa flotta se IAy-
nlHiiñ¾ rianta diTeifáhfÃl•e la doštíttiilo e proivisoria e Pan-
88 î•1pinento e di f Êikre 11 nuovo GäbÌàot;to, I?ámmli·aglio co-
$$da qúãttro incroolitöri e"<1hâttko altre'naŸe minori.
NEW YORK, 27. - L'Áîãsinbléa progrèskista di Chicago ha deciso

dUnún pi'esentare calididati alle róssime elokioni pfesiëenziali.
Hûghes resta quindi il solo öandidato alla Tþresiden2a di fronte a
iÍtøn.
ÑÈŸ7 YORK, 27. - Il Neto Ybrk Ñetaald ha da Washington:
Settantamila uomini deËa iniliala hanno rag lunto la frontiera
Ñàifsico.
ilson ð in þrocinto di hiààre 250.000 kolo ari.

W£8HINGTON, 27. - Doþo un colloquio Ÿtito col segretário di
($âlo; Ihnsing, il mil¾iitro di Èolivîa ha áinix iàto, che Ïo Repub.
blgdhe dell'America Centrale e Meridionale non oileiranno più la
Ïóro inädÍažione 'nel e2fillitto ti·a gli Stati ØriiÈ eWil 3fessico.

AþRID, 27. - CáfÍee a d'ai à utóti. - Pire chi deputati at-
fiocano il Gabinetto Roffiindilès a ¡ii'àposilo Èel decreto relati#o al-
1 flâposta sui profitti di gûërra e alla liròiblifòne delPacquisto di
äldri steri.
r1Î"donte di Romandnes chiede sulla queitioxio un voto di fiducia.

te le minoränze álibiadoniño I aula. Vohno boltanto i 150 de-
tali della maggioi•aiza.
a sedata bontinua.

LONDRA, 27. - Il processo Casement à coÀtinuáto oggi colle de-
iildni dei testimoni òhé iiËniio Rþälütoi in díþi·esäa le I ro di-
ziöni fatte däralitò l'isir'uttoria del2ýöoekso.

díau-equiisítoria dellia étíàs è teffilÏilata neliineriggio; quindi la
dhéia ha cominciato la ina arrÌnga
IPilifensoro di'Casainiënt ýone siubito la'sògnente questionekini•i-

dilig? It capo di accuàsiigtiándante it tradiàiiifo fuori del Itõýno
últifcáde da he stádipiöhò Caininent a adiuíaio, secondola lägge

chifoàinänte sþeeincaniente½l tindithentdiei cóitfini nel Regno, che
non può oertamente applicarsi ai reati commèbsi all'astero.
"ZURIGO 27. - Si ha dä Berlino:
$1%únicipio ha adöìtátó 11tiovi ptovvedhileiiti figuardo ai viveri.
17¶Ëidötto la razione di carrió a 250 graimili Epei• persona e per set-
tixËËià ed ha accordato ädttirnanaTáente due nova a persona.
.4. Cálonia a causa del boicottaggio del inefoato da parte dei con-
tadini, la carestia è tale che le autorità militari hanno minacciato
il·se(¡nestro generale dei prodotti e l'arcivescovo i fulmini della
e éîa.

'

PþtlGI, 27, -- 11 ministro della guerra, gënerale Roques, ò i•ien-
trg‡p ieri a Parigi, proveniente dal fronteilli Verdón.
MLONDRA, 27. - Càinora dei lói•di. - 11/pfesidente del Board of
Agrioulture, Selborne, giustifica le sue dimissioni con la .possibilità
af unk immediati applioazione dolPHomo.Rule all'Irlanda. Afterms
olie la situazione interna dell'Irlanda non si presta affatto all'inau-
guÃzione di -una nuova costituñione. Ægiúnge che approvò la
issione di Lloyd George in Irlanda, ritenendo che qualunque

0,one nel ndado l'Is la sa ebbo ang i rrata ave npa i a

amministratrice dell'Istria, dopo lo scioglidento della Dieta hWöòink
piuto una nuova opera snazionalizzatrice. Secondo la Neue JiŸeie
Pééns è¾fato stabilito che fat piovinéia Jell'Ïstria sia ÄnãÏderatÀ
come Juadrilingue e cioè tedesoa, slovena, cúÑata e, iiër üÌt&o,
ItalfáWa.
RABAT, 27. - I gruppi mobili di Tafa e Ÿez imnifo preso il 17

corrente alla baionetta la Casbah di Khellong, capo dei dissidenti,
e hanno sconûtto il partito dei ribelli a sud-est di El MenzeL
Lo stesso giorno 11 gruýpo mobile di Meknès ha sconÈtto i con-

tingenti di ribelli che avevano attaccato il posto di Tarzout sul
fronto di Guigou.
PARIGI, 27. - II Coiisigho dei mhiistri, Ëöpo ater eúãmiääto il

testo delle decisioni della Ødnäggnza econóäfea dig'll àÏléiti,tha
dato l'adesione del Governo fronthse ktutte le deliberazioni prese.
I Comitati parlamentari degli alleati þer iliomâerolo in 'uesta

settimana inizieranno simultaneamente gli studi per i lavori della
prossima Conferenza interparlamentare.
L'unicio di presidenza del Comitato francese ha constatato Pin-

fluenza che i lavori della reednto Conárenza lÄn o ÑA ivÃto silla
politica economica degli alleati. II-programma della prossima Con-
ferenza comprendera -il lavoro di unifloazione delle questioniposto
per la prima volfa allo riunioni iËtärparlaaÂniari di Parigi e lo
studio di niisure desün e a rególare Ïe relakiUni cominärõÏallira i
bellÏ¼ekanti e specialmVnte :

1. Divieto di mmercio col nemloo.
2. Esecusione dei contratti.
3. Esazione dei crediti presso i nemici.
4. Sequestro dei beni del nemico.
5. Regime dei brevetti e delle marche di fabbrica.
6. Divieto di importazioni e di esportazioni.
7. Organizzazione commerciale dopo la guerra, intese doganali

fra gli alleati, sorveglianza dei naturalizzati, ecc.
L'internazionalizzazione dello leggi relative ai risarcimenti dei

danni di guerra ó l'oggetto di un'altra serie di studi.
La prossima conferenza determinerå principi unifoymi relativi

alle false designazioni delle meroi e le misure internazionalidisor-
veglianza verso le Societa tedesche di assicurazioni, la revisione
delPatto di Bruxelles sul commeroÏo delle armi e dell'alcool nelle
colonie, un'intesa per l'unificazione delle voet do nali.
La Conferenza marittima degli alleati si riunirà a Parigi in di-

cembre per determinare le basi di un accordo fra le marine mer-
cantill a1Ïeite.
\VASHINGTON, 2f. -- Il GoŸerno america oÄcÏla eveátualità di

una guerra con il Messico si ËÏsp ne ad applÎoÑe l'embaÑ e trat-
tiene da varie settimane carichi di armi e di munizioni destinati
al Messico. ·

Il segretario di Stato Lansing ha informato il ministro della, Boa
livia, Calderon, che egli non ritiene ancora progizio il momento per
una mediazione. Calderon ha risposto che le Repubbliche.dAll'Ame-
rica latina sarebbero disposte a discutero la questione appena co-
nosciuta la risposta del generale Carranzagla gota amedcËña.»
ATENE, 28. - L'ammiraglio Damianos, nomigato ministro della

marina, presterà oggi giuramento.
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